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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno d'Italia

SOMM&RIO - RESIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1921, n. 612, che abbrevia il termine stabilito dall'art i del R. decredo 27 Tuglio
1919, n. 1558, per la presentatione delte domande d'indennixxo per danni recati dal nemico cqn atti di ostilità contrari al

diritto di guerra.
RELAZIONE E REGIO DECRETO 8 maggio 199/, n. 054, che autorixx¾ una 41a prelevazione dal fondo di riserva per le spese

impreviste, inscritto nello stato di þreezsione della spesa del Ministero del tesoro, per l'etercizio ¡fnanziario 1920-92£.
REG¡O DECRETO 17 aprile 1921, n 651, che approva il regolamento contenente le norme pel procedimento innanzi le Commissioni

di prima istanza per l'accertamento e la liquidazione dei danni di guerra nelle nuove Provincie del Regno e dinanzi la

Commissione superiore, sedente in Venezia, e le norme per la costittorione ei il fan.ionamento deg'i Istituti di patronato neige

Provincie stesse.

REGIO DE ]RETO 17 aprile 1921, n. 652, che approva il regolamento contenente le norm• per l'esame da parte delle autorità

delle imposte dirette di primo grado e delle Direzioni di finanza, nelle nuove Provincie del Regno, delle domande di risarcimento
dei danni di guerra, nonchè delle domende per anticrpazioni in conto risarcimento.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 aprile 1991, n. ßl0, che opporta modificazioni alla legge 2 giugno 1910, n. 277, contenente provvedimeitti
per il demanio forestale e per la tutela e l'incoraggiamento della siivico'tura.

REGIO DECRETO 21 aprile f921, n. 655, col quale gli uffici dipendenti dal capo di St,ato Maggiore del R. esercito pastano a far
parte del Ministero delle guerra.

Regio decreto-legge 3 aprile 1921, n. 642, che abbrevia
il termine stabilito dall'art. L del R. decreto 27 lu -

glio 1919, n. 1558, per la presentazione delle do-
mande d'indennitro per dany . recati dal nemico

con atti di ostilità contrari e diritto di guerra.

VITTORIO EL 'LE III
'

per grazia di Dio e peTrolona della Naziano
RE D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali n. 1014 del 24 giugno
1915, n. 1642, del 14 novembre 1915 e ti. 1276 del 3

settembre 1916, relativi al risarcimento dei danni pro-
vocati da atti di ostilità del nemico contrati al diritto

di guerra;
Visto il R decreto n. 1558 del 27 luglio 1919, por-

tante proroga dei termini per la presentazione delle
domande di risarcimento di cui sopra;
Visto l'articolo 4 del Regio decreto legge n. 2122

del 27 novembre 1919 che attribuisce al Ministero per
le terre liberate il risarcimento di una determinata

categoria di danni fra quelli avanti indicati;
Visto il R. decreto n. 207 del 22 febbraio 1920, col

quale si determinano le attribuzioni della Commissione

per l'accertamento dei danni e per la liquidazione delle
indennità di cui al decreto Luogotenenziale n. 1014

del 24 giugno 1915, avanti citato ;

Visto il R. decreto n. 1289 del 30 settembre 1920,
contenente norme per il passaggio dallo stato di guerra
a quello di pace;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Bulla proposta del Nostro ministro per la marina, di
ebnterto col presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e con i ministri degli affari esteri,
delle colonie, della einstizia e degli affari del culto,
delle finanze, do! tesoro e delle terre liberate ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

Il termine stabilito dall'art 1° del R decreto na-
méro fð!id, del 27 luglio 1919 per la presentazione
dello domande d'indonnizzo in base all'art. 1° del de

ereto Luogotenenziale n. 1914 del 21 giugno 1915, per
danni recati dal nemico con atti di ostilità contrari
ai principi del diritto di guerra generalmente ammessi
e riconosciuti, ò limitato a tutto il 30 giugno 1921.
Parimente à limitato a tutto il 30 gitigno 1021 11

termine per la ripresentazione, consentita dall'art. 2
dello stesso R. decreto n. 1558 del 27 luglio 1919, delle
domande che erano state dichiarate inammissibili a

aprma del decreto Luogotenenziale n. 12,76 del 3 ,set-
tembre 1916, perchè prodotte fuori termine.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
þer la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, rnunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno, d' Italia mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1921.

VITTORIO FÆANUELE

G OL TTI - SECH1 - Sionsa - Rossi -

FERA - FAcos - BONOm - RAINERL

Visto, li guardasi¢lli : FERA.

Relastone di 8. R. il ministro 'del tesoro, a S. M. 11

Re, in udienza dell' 8 maggio i921, sul decreto
che dal fondo di riserva per le spese impreviste
autorizza un prelevamento di L. 164.7D occor-

renti a vari Ministeri.

SIRE I

Le disponibilità residuate su taluni capitoli dei bilanci dei Mini-
steri delle Colonie e dei lavori pubblici, che provvedono a spese
per indennità di viaggio e di missîone agli addetti ai Gabinetti, a
epúse di rappresentanza, a indennità di trasferta e alla concessione
di aussidi al personale di taluna dello dipendenti categorie, non
consentono di fronteggiare oneri di carattere urgente, per la quale
airoostanza, 11 Consiglio dei ministri, valendosi della facolth con-

sentita dalPart. 38 della vigente legge sulla contabilita generalo
dello Stato, ha deliberato di attingere al fondo di riserva per le

spese impreviste, stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro, la
complessiva somma di L. 164.745, la quale, si ripartisee fra vari

capitoli dei bílanoi indicati, gjusta 11 seguente schema di decreto
chä il rifdrente si onora di sottoporre all'aufusta sanzione della
Maesth Vostra.

Relazione e Regio decreto 8 maggio 1921, n. 654, che
autorizza una JP zwoe azime dal fondo di riserva

par le spese impre oute, inser itto nello e:ato di pre
ei-ione della spesa ael Ministero dels tesoro, per
l'eserciaio finanzi rio 1920-921

VITTI 10 EMANUELE III

por grazia vil Dio e em voh oth deim Nazione

L D IIALIA

Visto l'art. 38 del t×to unico della legge sulkammi-
nistrgzione e sulla contatulità generale dello Stato,
approvato con R. dr·creto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto·che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l' esercizio
finanziario 1920-921, in conseguenza deße prelevazioni
già autorizzate in L. 14 835,255, iimane disponibile la

somma di L 164,745
Sentita il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tegoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva par le spese impreviste, inseritto
al capitolo n. 140 dello stato di previsione della spesa
del Miniatoro del tesoro ser resercizio finanziario 1920-

1921, ò autorizzata una 41 prolevazione nella somma di
lire centonessantaquattromilavettecenfoquaramtäcinque
(L. 164,745) da portarsi in aumento, ripartitamente, ai
seguenti capitoli degli stati di previsione della spesa
del Ministeri infre¡ndicati :

Ministero delle colonie:

Cap. n. 3. Assegni e in leanità di viaggio e di mis-

sione per gli addet i ai Gabinetti . . . . . 4,745 --

Cap ». 18. Spese di rappresentanza e azzuisti di
decorazioni ....... ..,..., 10,000-
Ministero riei lacuri pudici:

Cap. n. 2. Am:ninistravione centrale - Personale di
ruolo - Indennitt di trasferta, di reggonza
o diverse . . . . . . 9,000 --

Cap. n. 8. Genio civile - Personale di ruolo - In-

dennità di trasterta. . . 30,000 -
Cap. n. 18. Sussidi al personale già appartenente

all'Amministra one dei lavori pubblici ed
alle relati o famylie . . . . . . , . . 6,000-

Cap. n. 90. Ganio civde .- Persouslo di ruolo - In-

dennità fisse mensili, trasforte e competenxe
in dipendenza di lavori straordinari.

. . . 105,000 -

164,745 -

Questo decreto sari .
manntato al Parlamento per

la sua convalidazione
Ordiniamo che il presente .decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

«hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 8 maggio 1921.

VITTOIMO EMANUELE.

Visto, A guardasigitii : Fm.



711

R3gio decreto 17 aprile 1921, v. 651, che approva il re-
Golamculo contenenic le norme pel procedimento
innanzi le Commissioni di prima istanta p·r l'ac-
certamento e la liquidazione dei d2nni di gu¿rra
nelle nuove Provincia clef Redno e dinanzi la Com-
missions superiore, se<lents in Venezia, e le norme
per la costituzionc cd il funzionamento <hüll fuli-
tuti di patron2to nelle Provincie st<sse.

VITTORIO EMANUELE III

por grazIn di Dio e por volontà della Naziono
RE D'iTADA

Veduto il R. decreto-legge 18 aprile 1920, n.579, con
cui si provvide a dare immediata applicazione nelle
nuove Provincie del Regno alle disposizionilegislative
riguardanti il r:saroimento dei datmi di guerra, di cui
al testo unico, approvato cog decreto Luogotenenziale
27 marzo 1919, n. 426, e successive modifloazioni;
Visto il R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2033;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del-
I'interno, di concerto col ministri per le terre liberato
dal nemico, delle finanze, del tesoro, della giustizia
e deg!i affari di culto ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dai ministri proponenti, contenente le norme
pel procedimento innanzi le Commissioni di prima
istanza per l'accertamento e la liquidãsione dei danni
di guerra nello nuove Provincie del Regno e dinanzi
la Commissione superiore sedente 'in Venezia, e le
norme per la costituzione e il funzionamento degli

' Istituti di patronato nelle Provincie stesse.
Ordituamo che U presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ileguo d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 aprile .1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI' - ËìINERI - FACTA -
BoNo:a - Fraa.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

TlTOLO I.

Commissioni per l'accortamento
o la liquidazione dei danni di guerra

CAPo I.

Castituzione e compotonza delle Commissioni
Seziono I.

Costituzione delle Commissioni
Art. 1.

Entro il mese di dicembre dí ogni anno, il commissario gene-
tale civile competente sceglie, a norma dell art. 8 del R. decreto-
legge 18 aprile 1920, c. 579, i niagistrati che dobbono presiedere
le Comiciasioni per l'aceertatnouto e par la liquidazicus dei danni
di guerra.

Lo n>mina sono partecipate ai magistrati scelti, al commissario
civile distrettuale e alla Direzione di finanza nelle oui cireoscri-

i

zioni hanno sede le Commissioni, ed hanno effetto per l'anno sue.

cessivo, tranne che per la prima volta in cui le nomine hanno ef-
fetto per l'anno in corso,

Art. 2.

Entro quindiai giorni dalla pubblicazione del presente decreto,
le Amministrazioni autonome provinciali e le Direzioni di. Ananza
formatio rispettivamente i ruoli degli esperti e dei funzionart too-
nici dello Stato a norma dell'art.26 del testo unico 27 marzo 1919,
n. 426.
I ruoli sono, di regola, riveduti nel dicembre di ogni anno dallo

Amministrazioni autonome prpvinciali e dalle Direzioni di finanza
. per le cancellazioni, per le gggiunte od altro modlücazioni ohe si
fossero reso necessarie. I

Le deliberazioni delle Amministrazioni autonome provinciali re-
Iative alla formazione e alla modifloazione dei ruoli degII esporti
sono pubblicate entro, tre giorni nel giornale ufficiale della Pro-
vincia.
Contro le inserizioni nel ruo'o può prodursi reclamo avanti la

stessa Amminfstrazione provinciale not termine di cinque giorni.
L'Amministrazione provinciale delibera sul reclamo rei venti

giorni successivi alla scadenza del termino indicato nel precedente
capoverso.
I ruoli formati dalle Amministrazioni autonome provinolalf,emen-

dati, ove occorra, secondo le disposizioni procedenti, o i ruoll formati
dalle Direzfoni di Ilnanza sono trasmessi al pr sidenti delle Com-
missioni comprese nella Provincia.

Art. 3.

Il presidente costituisce la Commissione di caso in caso, sco-
gliendo gli altri due membri uno fra le persone comprese nel ruolo
formato dall'Amministrazione autonoma provinciale, l'altro fra quelle
gomprese nel ruolo formato dalle Direzioni di finansa.
La nomina à comuniêata ai membri a cura del segretario.

Art. 4.

Il membro che senza giusti motivi si rifiuti di assumere l'Inca-
rico o non si trovi presento alle adunanze della Commissione 6
sostituito dal Presidente con altro membro dello stesso ruolo, e pu6

' essere condannato dal tribunale in sede civile, i,a Camera di Con-
siglio, ad una penalità da conto a mille lire, alle spese e al risar-
çImento dei danni.

Art. 5.

. Ciae<una Commissione ha un proprio ufficio, la cui sede à sta-
bilita dal commissario civile, di regole, in loçali govornativi omu-
nicipali.
Presso le cammissioni disimpegnano le funzioni di segretario

funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie nominati dal
presidente della Corte di appello, sentito 11 procuratore superloro
di Stato.
II segretario ha la custodia degli atti e documenti e adempfe alle

attribuzioni stabilite dal presente decreto e a quelle che gli saranno
añidate dal presidente.

Sezione II.
Com pe te uz a

Art. 6.
Le Commissioni sono compotenti a conoscere dello domande di

risarcimento di danai, per un valore non superiore alle L 500.000,
avvenuti nei limiti della rispettiva circoscrizione territoriale sta-
bilita in esecuzione dell'art. 29 del testo unico 27 marzo 1919, nu•
mero 426.

Nel caso di domanda di risareiment, ver diurazions o Interiorn-
mento di us immobile soggetto a pn gio is i;z oui, à europetente la
Commissiono del luogo ove à po ta la p-rte sog¿et's a maggior
tributo diretto verso lo Stato.
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Art. 7.

Le controversie che una stoasa Jersona dovesse proporre davanti
dive no conµnissioni della medesima 'Provincia, possono estere pro
posto tuttp davanti la comteissione alla quale spotterebbe l'esan
deUa controversia di maggiore entitå economica.

Art. 8.

L'eseezione di inoompetenza per territor!o può essere proposta
solo nel gladizio di primo grado: la Commissione deve pronanola-la
anche d'affleio.

CAPo II.
Procedimento davanti le Commissioni

Sezione I.

Accordo fra le parti -- Omologazioni - Procedimento
in sede conteaziosa

Art. 9.

IUtovuto a norma del regolamento per le attribuzioni dei refe-

renti delle imposte o delle Direzioni di finanza il verbale dal quale
risulta Paccordo fra le,parti, 11 presidente costituisce la Commis-

elone socondo l'art. 3 del presente regolamento.
La Comm'ssione ha facoltà di chiamare davan'i a 84 le parti e

di esperire ogni indagine opportuna al fine di con:elere o negal e

l'omologazione.
La omologazione si fa risultar3 app3nendo in cal<e al pro3esto

verbale la formula: « Visto, si approva > sottoscritta dal compo-
nenti la Comamissione e dal segretario.
Entro dioel giorni dalPavvenuta omologazione, il segratario re-

stituisoe due copie del processo verbale omologato alfautorità che

gl olo ha trasmessò, la quale, entro i cinque giorni suooessivi, ne
rimette una all'interessato, riticandone ricevuta.

Ove l'omologazione sia negata, se re fa risultare con provvedi-
mento motivato, e gli atti sono restituiti all'anzidetta autorità, la

quale, entro ¢ieel giorni, to dà avviso cca apposita notincazione

alle parte.
Ove la parte non voglia tentare nuovame3te l'acaerdo col rife-

rente dello imposte o la Direzione di finanza, o questo non rietoa

comanque possibile, potrà sen'altro adire la Commissione in sede

contenziosa con le formo di otti t.gli art:coli 11 e seguenti del pre-
s:nte regolamento.
L'istanza alla Commissione deve essere pasantata nel termine

di giorni thenta dalla data della notifica di cui al precedente capo.
Verso, salvo il .caso di nuove trattative cho rotranno essere aperte
con istatza della parte indirizzata al referente delle imposte o alla
Direzione di finanza.

Art. 10.

Nei casi in cut tra il referente delle imposto o la Direziono ¢ i

11nanza o l'interessato sia stato parzialmente raggiunto Paecordo,
la Commissione può omologare il processo verbale nei limitt del-

l'accordo stesso, osservato il disposto dell'art. 9. Per quella parte
del pro3esso verbale, pel quile sia stata negata l'omologazione, è

applicabile il disposto dei due ultimi capoversi dell'articolo prece-

dente.
Art. 11.

Per adire la Commissione, nei casi in cui questa non sia invo.

stita d'unicio da parte dei referenti delle imposte o dello Direzioni
di fiasaza dell'esame della controversia, ocoorre ¡iresentare domania
ad essa dirotta, contenente :

1 la indicazione del nome e cognome, della residenza o do-

micilio del riebiedente ;
2 la esposizione sommaria dot fatti o dei motivi sui 4ttali si

fonda la domania, e le conclusioni di questa;
à• la sottoscrizione del richiodonte.

Art. 12.

La domanda, insiema con tanto cTpie di essa quante sono le patti
e con i documenli, è depositati nella segreter a della Commissione,

Il segrotario ne fa annotauane in apposito Tenstro,rilasciandono
ilohiarazjone, se richiesta, op esenta la domanda al presidente.
Il presidente, costituita la commissione a norma |dell'art. 3, or-
lina che la domanda, a cura della segretetia, sia comunical;a alle
altre parti in oopia certificata conforme 411'triginale dalsegretario,
e assegna 11 giorno dell'udienza.
Otto giorni prima di quesi:a, il segretarlo ne dà avviso alle parti,

notificando il nome dei componenti la Commissione, e provvede
nello stesso termino alla comunicazione della domanda agli inte-
ressati.

Art. 13.

Nel casi nei quali la Commissione è inTestita d'affielo dell'esame

della controversia, pervenuti gli atti a norma del regotamento per
1s attribuzioni deireferenti delle imposto e dele Direzioni di finanza,
il presidente costituisce la Ccmmissione secondo l'art. 3, e ilssa 11

giorno della trattszione dl a causa.

Otto giorni prima di questi il segretario ne dà avviso alle parti
o provvoie alla notifleazione di cui all'ultimo capoversa dell'ani-

oolo precedente.
Art, 14.

All'udisaza stabilita, le parti espongono rispettivamente le pro-

prie ragioni, e possono p-esentaro documenti e produrre prove.
La Commissione compie gli atti istru'tori necessari stabilendono,

ove occorra, le mojalitã e 1 tertgini. Hvo si debba far luogo alla

prova testimonia'e, i testimoni sono presentati (alla parte; il loro
numero pub essere ridotto, possono essere citati d'nfilcio e sono

sentiti dal collegio, o del presidente per delegazione del Collegio
stesso.
La Commissione ha facoltà di richio lere documentl al pubblici

afflei o di disporre accertamenti tecnici e ispezioni anche mediante
accesso sui luoghi. A tale uopo, essa delega, secondo i casi, 11 fau-

zionario tecnico o l'esperto che formano parte della Commissione

medesima. Può altresi richiedera alla, Direzione di flaanza di fare

eseguire le coastatazioat teaniche da uno dei funzionari tecnici

dello Stato.
.

In ogni caso la Commissione stabilisco il termine entro il quale
la relazione conceraewo l'accertamento disposto deve essere depo-
siksta nella egrate ir.
La causa, ove le prove non si possano as3umero nella stessa

udienza, ò rinviata ad un'altra udienza fissa.

Art. 15.

I testimoni sono citati per ordine del presidente, secondo le norme

per l'iatimazione degli atti giudiziari in vigore nelle nuove Pro-

vincle.
Ove ne facciano richiesta, à loro corrisposta Pindennità stabilita

per i testigioni secondo le norme vigenti nelle Provincie stesso.

L'indennità è liquidata dal presidente della Comm'ssione.

Il pagameuto sari effettuato per mazzo degli Effici dello imposte
e, dove questi maaehina, por mezzo degli Umai postali, osservat.e
le normo contabili is vigere nelle nuove Provincie e la spesa re-
lativa gravoro, sul bilancio del Ministero per le terre liberate.

Art. 16.

Per dimostrare la proprietà dei beni immobili istrutti o dan-

neggiati, l'interessato produrch, ove sia possibile, l'estratto del libro
tavolare, e, dove manca 11 libra fondiario, cop a au·entica delPatto
da cui il diritto di proprietà trae origiae, insieme col foglio di pos-
sesso o estratto catosiale.
Per la prova del dauna, 13nteressato potra valcai,oltro che dolla

facoltà concessagli con l'art. 21 del testo unico 27 marzo 1919, nu,
mero 426, anche di ogni altro mezzo ammesso dalle loggi.
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- Art. 17.

D1 tutti gli atti e documenti le parti hanno facoltà di prendere
visione.
Le dichiarazioni e istanzo che esse credano di fare nel corso della

istruzione sono riferite sommariamente in un pr oesso verbalo re-
datto dal segretario e sottoscritto dal president
Quando le domande o le difese siono proposte°þer iscritto, queste

Si proSentauO in taRti originali quante sono le parti.
11 presidente appone la sua firma sugli originali, e uno di essi 6

rimesso alle altre parti.

Art. 18.

Nel giudizio davanti le Commissioni, lo Stato ð rappresentato, a
seconda delle rispettive competante, dal referente delle imposto o

dal direttore di finanza ovvero da un funzionario dai medesimi
delegato.*
Il dannoggiato può intericaire personalmente o a mezzo diman-

datario.
Quando il procedimento ei inizia su domanda di parte, il man-

dato pub.essere scritto in fine dell'originale della domanda stessa,
ll· danneggiato può farsi assistere soltanto da un rappresentanto

degli Istituti di pa%ronato a norma dell'art. 40.
Art. 19.

L'intervento in causa di ohl vi abbia interesse o la domanda di
un.terzo, cui le parti o una di esse credano comune la controver-
sia, sono ammissibili Roo a che l'istruzione non sia compiuta.
Nei detti çasi si applicano le disposizioni degli articoli 11 e so-

guonti.
Art. 20.

Nel caso di controverste sorte durante l'istruzione, la Commis-
Bione può riservarsi di deciderle insieme con 11 merito.

Att. 21.

Quando 11 presidente ravvisi la causa istru ta sutilotentemente,
invita le parti a presentare le conclusioni definitive o può rimet-
tarlo davani;i la Commissione con provvedimento comunicato dalla
segreteria mediante lettera raccomandata, 'almeno cinque giorni
prima di quello Assato per la discussione.
AIPudienza fissata, il rappresentante dello Stato e il danneggiato

o il iuo mandatario e il rappresentante degli Istituti di patronato
che oyentualmente lo assista possono essere ammessi a svolgere
suecintamente il rispettivo assunto.
Prima di pronunciare il giudizio, la Commissione deve tentare la

conciliazione fra lo parti. Se questa riesca, se ne fa constare me-

diante processo verbale, il quale sarà relatto in conformità del
regolamento per le attribuzioni dei referenti delle ,imposte e dello
Direzioni di finanza, e sara omologato dalla Commissione a norma
delfart. 9 del presento regolamento.

Art. 22.

La decisione è deliberata a maggioranza di voti dalla Commis-
sione e deve contenere:

lo l'indleazione del nome e cognome, del domicilio e della re-
sidenza delle parti;

20 le domande e le eagezioni;
30 i motivi;
4° il dispositivo;
5 l'indicazione del giorno, mese, anno e gluogo in (cui è pro-

nunziata;
63 la sott scrizione del presidente e dei commissari.

Nel caso di liquidazione deh'indennità, la sentenza dovrà conte-
nere le indicazioni prescritte, per la compilaziono dei verbali di
accordo, dal regolamento per le attribuzioni dei referenti delle im-
poste e delle Dii·ezioni di finanza.
Nello stesso caso, la commissione pub stabilito cho le speso gra-

vino in tutto o in parte sull'avente diritto, e il loro importo sark
dedotto dalla somma liquidata.
Se l'indennità non sia accordata, e il richiedente sia condannato

alle spese, per il ricupero di queste si provvede nel modi ordi-
nari.
La pubblicazione delle decisioni avviene mediante deposito dol•

Poriginalo nella segreteria a cura del presi ente.
11 segretario annota la apposito registro 11 deposito e ne dà nello

stesso giorno notizia alle parti, comunicando loro copia integrale
del dispositivo mediante lettera raccomandata con ricevuta di ri-
torno. Tale comunicazione vale ad ogni eKetto come notificazione.

11 segretario cho contrayyenga alla disposizione del comma pre-
cedeato è punito dal presidente, previa contestazione, een ammen.
da da lire 100 a liro 500.

Soziono II.

Procedimento per la sostituzíone dell' naufruttuario,
dell'usuario e del creditore ipotecario o chirogra-
fario alPavente diritto al risarcimento

Art. 23.

Qgalora l'avonte diritto al risarcimento del danni di guerra non ne
abbia fatto doma ada entro 11 31 agosto 1921, l'usufruttuario, l'usua-
rio, 11 creditore ipotecario o ohirografarío, il cui titolo sia anterfere al
moniento del danno, possono dilhiarare, a norma dell'ar¢. 18 del
testo unico 27 marzo 1919, n. 420, di Yolorglisi sostituire nel caso
is cui la domanda non sia presentata entro 11 31 ottobre 1921.
Talo dichiarazione 6 notificata prima de131ottobre1921 all'avente

dirÌtto e al .referente delle imposte.
Uguale dichiarazione può essere fatta dalle persone sopra Indi-

este nel caso in cui l'avento diritto non abbia provveduto alla ri-
oostruzione o alla riparazione nel termino fissato dalla Commis-
stone.

In questo caso, la dichiarazione deve essere notificata entro tre
mesi dalla scadenza del detto termine.
Se l'avonte diritto si opponga aIla sostituzione, ne farà dichia-

razione entro cinque giorni nella segreteria della Commissione, la
quale ne darà avviso nel dieci giorni successivi all'interessato.
Questi potrà proporre le sue istanze nel trehta giorni seguenti

all'avviso ricevuto davanti la ommissione, la quale provvederà
seoondo le disposizioni degli articoli 11 a 22 del presento regola-
mento.
In mancanza di opposizione e nel caso che la domanda sia ao-

colta. Ja sostituzioge si tarà risultare, ad istanza dell'interessato,
con processo verbale sottoscritto dal referente delle imposte o dal
dirottore di finanza, dall'interessato stesso e dall'avento diritto, se
sia intervenuto.
Ovo vi sia ragione di ritenere, che l'ävente diritto Vist impe-

dito per forza maggiore dal presentare la domanda, la Commis-
stone provvederà sulla domanda di sostituzione nel modo ohn fe-
puterà pit conveniente, stabilite le cautele opportune.

TITOLO II.

Commissione superiore sedente a Venezia

CAPo I.

bostituzione de a 0ommissione

Art. 24.

Il presidente o i membri della Commissione superiore sedente a
Venezia e i loro supplenti sono nominati nel dieembre di ogni anno
ed entrano in osrica il primo giorno dell'anno suecessivo.

Art. 25.

La Commissione superiore ha un proprio ufficio, presso la Corte
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di appello di Venezia, cui provvedarà il Ministero per le terro 11- Art. 30.
barate. I La co m ssione, quanio occorra di provvedere a norma dell'er-
Vi sarà Addetto almeno un segretario, da scegliersi, fra i cancal" fícolo 12 del testo unico 27 marzo 1919, n. 426, potrà sentire il pe-liori di graio non interiore a quello di cancolliei•e di Tribunale, . -

dal primo presidente deÏlá Corte d'appello di Venezia. t ict6odeelnœR dme re slo por le rip a o da t uni dinguerra,isc
CAPO IL R:ÎÏO BROve Provincie potranno sositairlo.

Procedimento davant,i la Commissione

Mt '6,

La Commissione superiore conosce del gravami proposti contro
le decisioni delle Commissioni di priinygrado nelle controversie di
Talore superiore a L. 50,000.
Le decisioni inoidenteli emesse dalle Commissioni di primo grado

pasono essere impugnato soltanto con la sentenza definitiva.

Art. 27.

Il gravamo alla Commissione superiore deve essero proposto nel
termiga di trenta giorni dal deposito della decisione della Com-

missioge di primo grado nella segreteria di questa.
L'atto in cui 6 contenuto 11 gravame deve enunciare i motivi di

fatto e di diritto proposti contro la decisione impugnata.
Esso deve essore depositato, con tante copio quante sonoleparti,

11sleme con i doonmenti e con la copia della decisione impugnata,
nella segretoria della Commissione superiore.
Il sogretario, ricevi1to Patto in cui à contenuto il gravame, ro

fa annotazione in apposito registro, ne rilasola dichiarazione, so ri-
011esta, e lo comunica in copia autentica conforme all'originale,
mediante lettera raccomandata, alle altre parti, .le ,quali possono,
nei quindici giorni suosessivi, depositare nella segreteria memorio
e documenti.

Art. 28.

11 procedimento davanti la Commissione superiora (è regolato a
norma delle disposizioni della sezione prima, capo secondo, titolo
pr'mo.
La Commissione, ove occorra, può procedere a nuovi atti istrut-

tori.

TITOLO III.

Disposizioni comtni
ai provvedimenti delle Commissioni di primo grado

e della Commissione superiore

Art. 29.

Contro le decisioni dello Commissioni di primo grada por con-
troversie inferiori a lire cinquantamila e contro le decisioni della
Commissione superiore non è ammesso gravame no in sedo giudi-
ziaria nò in sede amministrativa.
È sempre ammasso il rimedio della riassunziono nei casi indicati

nell'art. 10 del R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 579.
Il termine per proporre la riassunzione ð di giorni trenta da

quello in cui la falsità, riconosclátal o dichiarata prima della sen-
tenza, sia stata scoperta da chi propone la riassunzione, quando il
titolo a cui si appoggia la domanda di riassuhzione sia uno di quell1
indicati nei numeri 2 e 3 del detto articolo, opptre dal giorno in
cui essa sia stata riconosciuta o dichiarata e il dolo scoperto o 11
documento ricuperato, purché in quest; casi vi sia prova scritta, da
cui risulti 11 giorna della scoperta o della ricupera:done. Pgli altri
casi, il termine per proporre la ri.ssandona decorre dala notifica-

zione del dispositir o della sentenza.

La riassunzione þ proposta con domandt al prmúd nie, depositata
nella segreteria, la gaale no dà entro (Le n giorni avviso alla parti.
Il procedimento per la riassunzione è regolato dalle disposizioni
degli artiooli da Il a 22 del presente regolamento.

Art. 31.

Nei casi in cui sia stato escluso 11 reimpiego dell'indennità, il
provvedimen*o duomologazione e la decisione divenuta esecutiva

sono pubblicati a cura della segreteria,tmediante amssione per quia,
d ei giorni ne1Paibo dei Comuni ove si trovano i beni immobili e

mediante inserzione nel Giirnale umcia'e della Provincia.

Dell'avvenuta affhsione il segretario comunale rilascia cert)ficato,
rimettendolo alla Commissione.

Art. 32.

Entro trenta giorni dalla saadenza del termine stabilito nel primo
comma dell'articolo proaedente, la somma 6 depositata a cura della
Direzione di finanza nella R. tesoreria provinciale.

°

Nello stosso termine di trenta giorni i creditori aventi privi-
legio o ipoteca sui boal per i quali la indennità viene corri-

sposta proporranno istanza di psgamento alla Direzione di ft-

nanza.

L'istanza sarà notificata dai creditori al danneggiato.
Iticevuto le istanze debitamente notilleate, il direttore di finanza,

o un funzionario da lui delegato, convoca, entro un mese, il dan-

neggiato, i creditori ipotecari e privilegiati, e se vi siano, l'usu-
truttuario e i titolari di altri diritti rosli, o coloro che eventual-

mento abliano fatto opposizione.
So f a gli interessati si raggiunga l'accordo si formerà processo

verbalo sottosoritto dagli intervenuti.
Se Paccordo oon sia raggiunto, se ne tarà pure risultare da ver-

bale e la controversia sarà deferita ad istanza della parte diligento,
entro trenta giorni, alla Commissione per l'accortamento e la liqui.
dazione dei danni di guerra.
Se nel termine di trenta giorni di cui al primo comma del pre-

sente attitolo, non siano proposto istanze a termini dell'art. 21

del testo unico 27 marzo 1919, n. 420, si fa luogo allo svincolo a

favore del dannaggiato dala soalma depositata al primo comma, su
conformo certitiaato della Direzione di finanza.

Art. 33.

Il ministro par le terre liberate ha facoltà di fare es•guire ispe-
zioni presso gli uffici di segreteria delle Commissioni per l'acoer-
tamento e la liquidazione dei danni di guerra, allo scopo di verifl-

eare in quale modo proceda il servizio.

TLTOLO IV.

' Istituti di patronato
per l'assistenza at danneggiati di guerra

Art. 34.

In ogni Comune danneggiato direttamento dalla guerra, ove il
numero del cittadini dannergiati e l'entità dei daniti lo richiedano,
sarà, con provvedimento del giudice distrettuale, costituito un Isti-
tuto di patronato, in conformità dell'art. 23 del testo unico 27
marzo 1919, n. 426.

Art. 35.

Ogni istituto di patronato é formato del presidente e di non
meno di duo.componeni di cai uno esercita le funzioni di segre-
tario.
Qualora nunrea dePo domande aS3date all'Istituto lo richieda,

il numero dei componenti potrà essere olevato sino a diecl.
Il prosidente e i componenti sono nominati dal giudice distret-

tuale e durano in carica due annia
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Nel caso che in un Comune n%n apparisca necessaria ai sensi
dell'art. 34 In costituzione dell'Istituto di patronato, o la formaziono
ne sia impossibile, 11 giudice distrettuale, assunto le necessarie in-

formatiqui, delega con suo provvedimento la difesa dei 6anneggiati
di tiuel Comune all'Istituto di patronato di altro Comano, possibil.
Inente viciniore.

Art. 36.

Gli Istituti di patronato hanno sede nell'uficio comunale.

Art. 37.

Gli Istituti di patronato, quando ne siano richiesti:

a) curaner nell'interesso dei danneggiati la Istruttoria delle
domande di risaroimento per danni di guerra Icro affidate, accer-
tando che ad esse siano uniti tutti i doommenti richiesti dalle Ti-

genti disposizioni e ne eseguono la trasmissione al referente delle

imposte;
b) assistono i danneggiati nel procedimonto avanti i refe-

renti delle imposte e le Direzioni di ûnanza, la Commissione di
primo grado e la Commissione superiore sedonte a Venezia.

Art. 38;

Il segretario deg11 Istituti di patronato terrà un registro in cu
agnoterk gronologicainente le domande agli Istituti stessi afudate es

rilascerà agli interessag apposito rinovute,
,
ßaranno altreal segnate nel registro l'avvenuta nomina di yn pa-
trono, le date det concordati avvenuti col referente delle imposte
o con la Direzione di Ananza e, in ogni altro caso,sarà fatta anno-
tazione det oorso del procedimento innanzi le Commissioni.
È dovuto al segretario dal danneggiato na· emolumento nella

tomma fissa di L. 5 per ciascuna domanda.

Art. 39.

Per ciascuna domanda di risarcimento per la quale sia stata ri-
oldosta l'assistenza del patronato, il presidente ne affida la cura ad
uno del oomponenti l'Istituto.
Quando la domanda con gli atti relativi è traernessa al referente

delle imposte, û presidente del patronato gli partecipa11nomedolla
persona incaricata dell'assistenza, facendo ciò risultaro da apposita
deloga, da allegarsi al fascicolo degli atti.

Art. 40.

11 eamponente dell'Istituto di patronato, delegato d 1 presidento
6 tenuto a consigliara e a dirigere da persona della qualo gli è stata
affilata l'assistenza, in tutti gli atti relativi al corsodella domanda
di risarcimento o a difenderla davanti le Commissioni.
Ove noa adempia con diligenza le proprie attribuzioni, il presi-

dánte, contestatigli i fatti o udite le discolpa, se lo ritenga imme-

ricevole dell'uffleio, pronuncia dichiarazione di revoca, non roggetta
ad alcun mezzo d'impugnazione.

Art. 41.

11 presidente della Commissione di primo grado o 11 presidento
della Commissione superiore, almeno otto giorni prima, danno av-
viso al membro del patronato, delegato nella Nortenza, per mezzo
della segreteria, del giorno assegnato per l'istruttoria o por la di-

scussione della domanda della persona da lui assistita.

Art. 42.

I compensi ai componenti l'Istituto di patronato per l'opera da

essi efettivamente prestata, sono liquidati nella somma, fissa di

L. 50, quando l'indonnizzo concesso sia inferiore a L 10.000 ; di

IL. 100 quando sia inferiore à L. 25.000; di L. 200 quando sirinfe-
ricro a L. 100.000; di L. 500 quando sia supariore a quest'ultima
somma. I compensi sono a carico del dansegg ato o vorgeno ligtti-
dati dalla st-ssa autoritA che liquida l'indennizzo.
Di ogni compenso non inferiore a lire cento percepita dai com-

ponertti dellistit sto questi Torseranno la quinta paTtr per la co-

stituzione di un fondo di riserva con cui si provvederà alle spase
tutte necessarie al funzionamento dell'istituto.

'

Ar t. 43.

In ogni Istituto di patronato saranno t-nuti registri sui qualiss-
ranno trascritte le somme percepite dai singoli componenti come
compenso, la parte rilssolata tper la costituzione del fondo di ri-

serva da ogauno, le somme corrisposte a classuno per rimborso di
spese.

11 fondo di riserva è a1Ildato al presidente dell'Istituto.
Art. 44.

Gli Istituti di patronato sono soggetti alla vigilanza del Ministero
per le terre liberate.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re•
Il presidente del Consigifo

GIOLITTI.
Il (sinistro per le terre liberate

RAMERI.
I

Regio decreto 17 'aprile 1921, n. 662, che approsa il re-
golamento contenente le norme per l'esame daparte
tielle autorità delle, irnposte dirette di prisso grado
e della Direzioni di finanza nelle nuous Provincie
del Regno, delle domande di risaroimento dei danni
di guerra, nonche delle domande per anticipazioni
in conto risarcimento.

VITTORIO EWNUELE IIII

yer grazia di Dio e por Toleuth della Nazione
RE D'lTAIAA

Veduto il R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 579,
con cui si provvide a dare immediata applicazione nelle
nuove .Provincie del Rej;no alle disposizioni legislatlye
riguardanti il risarcimento dei danni di guerra, di oui
.al testo unico, approvato con decreto Luogotenenzialet
27 marzo 1919, n. 420 o successivo modificazioni;
Visto il R. deoreto 14 ottobre 1919, n. 2092;
Visto il R. decreto-legge 23 dicembro 1920, n. 1863;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Coniiglio del mi

nistri, ministro segretario di Stato por gli afari del-
I'interno, di concerto coi ministri per le terre liberate
dal nemico, delle fluanze¾ del tesoro, della giustizia e

degli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dai ministri proponenti, contenente le norme
por Pesame da parte delle autoritA delle imposte di-
rette di primo grado e dello Direzioni di finanza delle
nuove Provincia del Regno delle domande di risarol-
mento dei danni di guerra, nonchè delle domande per
anticipazioni in conto risarcimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delÏe leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 17 aprile 1981.
VITTORIO EHANUELE.

GIOLTTTI - RAINERI - Fica -

BONONI - Fan.
Visto, 15 guardaalgilli t FanA.
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Seziono I.
Presentazione delle, domande - Operazioni preliminari

Art, 1.

La domanda di risarcimento di danni per la tierdita o la distru-

zione,'anoho,Pazziale. o il deterioramento di beni mobili ed imino-
bili 6: presentata all'autorità di primo grado delle imposte diretto
competente por territorio (referente delle imposte presso i Commis-
sariitLcivill .distrettuali) ed apedatta conformemente ai modali al-
legati al regolamento approvhto con decreto Luogotenenziale 20
marzo 1919,,s. 539, con le sole varianti che, nella intestazione, alle
parole e intendento di finanza > debbono essere statituite le parole
e autorità di primo grado delle imyosto diretto > e alla parola
« mandàmento > le parole e distretto politica ».

Alla domanda debbono essere uniti i dooumenti dai quali possa
desumersi 11 diritto del richiedente en11e cose danneggiato, gli atti
ebo provino l'esistenza e la susseguente perdita o distruzione totalo
o parziale, o 11 deterioraniento delle cose mobili, o la distrdztono
totale o parziaIo, o 11 deterioramento delie coseg,mobili
Poi dimostrare la proprietå dei beni immobilÍ distrutti o dan-

neggiati, l'intÁressato produrra, ove sia possibile, l'estratto del libro
tavolare e, dove manca il libro fondiario, copia autentica dell'atto
da 'eni 11 diritto di proprieth trae origine, ins ieme col feglio di pos
sesso 6-estratto catastale.

'

Alle domande riguardanti beni mobiliparanno da allegarsi 11Êer-
tineati di, dimora e (luello sullo stato di famiglia.
Nella domanda dobbono essere denunziate tutte le anticipazioni,

seminiriistrazioni, indennith o compenti, sia in danaro che in natatai
percepiti per le cose mobili od immobili relativamente alle quali e,
rialûtde-fl risartimento, por qualsiasi causa, da Enti, organi od Isti-
tmi. di Stato o sovvenzionati dallo Stato, dalle Società od latituti di
assicurazione, ed anche dal nemico.
Inol debbono assere denungati gli eventuali altri risarcimenti
perl quali l'istante abbia diritto ad optare, giusta l'articolo 15 del
testo tmido 27 marzo 1919, n.) 426, dicitiarando altresi la propria
opzione.
Ë IË tacoltà del riabiedente di esibire, a oörredo della domands,

anohe la fbdina penale ed il certifloato di citta<1inanza o di suddi-
tanza, coloniale.

Art. 2.

La domaata in.tätti i casi deve essero presentata dal danneg-
giatò holi plå tardi del 31 ottobre .1921.
9aalora sia presentata più tardi, dovranno in ossa indicarsi i fatti

e iroortanze che,provino essore il ritardo dovuto a casi di forza
maggiorŒe yisaranno uniti i,documenti giustificativi.
Lâ deidanda presàntata oltro il termino prescritto, 6 trasmessa

estro nquo giorni dal*roferente delle imposto dirette alla compo -

teate Commissione pee l'acoertamento o la liquidazione dei danni

at'gnerra.
66;I'm Comgono riconosos che 11 ritardo à dovuto a casi di

toiià mäggiore, restituisce la domanda 21 referente delle imposte
dirette poi proyvedimenti di sua comþetenza. Se invese non rico -

nos'o'à che'il ritardo è dovuto a casi di forza maggiore, dichiara

inatimikälbile la domanda con decisione che é notificita all'into-

re~sisto n'elle forme e ne'i termini da stabilirsi nel rogolamento per
la procedura innanzi le Commissioni per l'aceertamento e la liqui-
desiono'dei d«nni di guerra.

Art. 3.

11 riferente, acoertata la tempeitiva presentazione della domanda,

o ,avata notipia del provvodimonto della Commissione per l'accer-

tametíto e la liquidaziono dai danni di guerra che abbia ritenuto

giust1(içafo il TittrJo, valuta, entro il termino di quindici giorni,
e,4utta base degli elamenti forniti dau'interessato o comunque a

sua disposizione, il presumibile ammontare della indonnità.

Qualora ritenga che I anutontare deFa indennità supori i limiti
della propria comp aan, a normag dell'articolo 4 del R. décrotc-·

Iegge 18 aprilo 1920, o, 0, trasmette immediatamente la domanda

ocn i relativi allegati alla Direzione di finanza, che provvederà a
norma delle disposizioni coutenute ucIla sezione terza del Jiresente
regolamento.
Qualora ritenga ch ammontare della indennità non superi il

detto limite, trattiene la domanda par le determinazioni di sua

competenza, a norma della disposizioni contenuto nella sozione se-

conda del presento regolamento.
Nell'uno o netl's.tro ene, il referente notifica il suo provvedi-

mento a)Pintere,sato nel termíne di tré giorni.
Sezione II.

Nor to per la procedur i avanti-le autorità di i* grado
delle imposte ditette

CAFo I.

Disposizioni comuni
alle domande per risarcimento di danni

ai mobili e agli immobili

Art. 4.

11 referetto delle imposte, riconosciuta, a norma del tirzo com•

ma doll'articolo precedente, 1:. propria competenza a decidere sulla
domanda:

a) chielo d'uñicio il e rtificito di cittadinanza itailina o di

suddit anza colonial : a r oz e de:I' ist aute, quando questi non no
abbia curata la presentaziano, ed acierta cue il danneggiato non
si trovi nella conditione pter ista nel primo comma dell'art. 22 della

legge testo unico 27 marzo 19|9, n. 4
, moittigato -dall'art. 5 del

R. d€cretp-legge 18 aprile 1920, u. 579, ihiedendo, ove occorra, di

uffleio, la fed:na per zie;
b) compie tutti gli accertamenti per stabilite il diritto al ri-

sarcimento e la misura della indennità, assumendo tutte le informa-
zioni che ritenga necessarie anche presso le autorità civili e militati

o a mozzo di esse, senteado, ove occorra, gli ufflei tecnici dello Stato
e richiamando, ove esistano, gli ostratti <1ei registri comunali del
testiamo, completati con le annotazioni delle avvenute requisizioni;

c) dateemina la misura dell'indennità entrcr novanta giorni dal
compimento del termino di quindi i giorni di cui al precedente or-
ticolo 3. Nella determinaziano delfammontare delle indtunità, sarà
tenuto cónto delle c neessioni e entualmente fatte dallo Stato in

qualsiasi forma par risarette le perdito, la distruzione parziale o

- totale p il doterioramento dolo coso mobili ed imµiobili alle quali
si riferisco la domanda di adeanin, nonchè di ogni altra inden-

nith liquidata ai sensi dell'art. 13 del testo unico.

N-1 omito di domanda provoca A p raone .merali, o da Società
civili o commerciali, il referente due imposte, qualora ritenga o

anche dubiti che possano considerarsi straniere, e quindi non am-
messe a chiedere il risarcimento nei modi o con le forme della

legge testo unico 27 marzo 1919, n. 426, colle mod ficazioni di cui

al 11. decreto.legge 18 aprile 1920, a. 279, rimette gliatti alla com-
petente Commissione por Paceertamento e la liquidazione del danal
di guerra.

Qualora sorga contr verais intorno allo stato della persina o in-

torno al diritto di queste sulle cose danneggiate, 11 referente delle
imposte sospende ogni acuertamento e notifloa, entro il termine di
cui alla lottera e) dell'art. -L il a provvedimento agliinteressati.

Qualora nel corso delridrdM il referen% delle imposte rice..
nosca che l'ammontarb della indenaità da concedersi superi il limite



711

della propria competenza,sospenda ogni provvedimento etrasmette
gli atti alla Direzione di finanza per lo determinationi di taacompe-
tenza, informandono subito Pinteressato,

CAro IT.

Disposizioni specialt relative alla domande
di risarcimento per beni rrof ili

Ar t. 7.

Compiuti gli accertamenti di cut all'art. 4, 11 referon:e dello im-
poste, se riconosoa dovuta l'igdennità, notifica entro otto giorni,al.
Pinteressato l'inYito a presentarsi al suo umeio bntro quindici giorni
per concordare l'Indennità.
Qualora vonga raggiunto l'accorde, si forma per elesoun immobile

prosesso Vorbale che deve contenere :

a) oognome o nome, paternità, ovvoro ditta o denominazione,
domiellio o residenza della persona, Societh o Eate cui spetta 11 ri-

Sardim0RtO

b) l'esposiz!one sommaria del fatto di guerra che ha cagio-
nato iÌ danno;

c) la dichiarvione che il danurggiato ha oppur no avuto

altro risarcimento per qualsiasi *titolo ia occasione del medesimo
fatto, indicando nel primo ciso. l'ammontare, dell'Indennitå avuta;

d) nel easo di beni mobili perduti o distrutti totalmente e
per i quali il dannoggiato abbia fornito la prova dell'esistenza e
dolla perdita o distruzione totale; la designazione di tali beni to-
nendo distinti quelÎi dostinati ad usi pqrsonali o familiari di lusso,
con la indicazione dell'indennità richiesta, di quella offetta e di
quella concordata; nel caso di beni mobili por i quali non sia stata
foraita o sia risultar.a insufficiente la prova dell'esistenza o della
perdita o distruzione totale: l'identificazione topografica dell'immo-
bile'nelquale trovavansi,con l'indicazione dell'estensione, dei con-
fini, della natura, dello stato, della destinazione.al momento del

danne, del titolo in tase al quale l'immobile stesso era passeduto
o goduto dal danneggiato, del va ore al Trezzo (ortents attualo.
dell'indonnità richieste, d.t. quella oferta e di quella concordata:
nel easo di beni mobili perduti o distruttt parzialmente o deterio-
ati: la designazione di tali teni,. con l'indicatione del loro stato
attuale, della indéanità richiesta, di quella oferta e di quella con-
eordata.
Il processo verbalo, sottoscritto dall'avente diritto e dal referonte

delle imposte, à dal referento inviato nel termine di cialue gloral,
insieme con gli atti, alla competento Commissione par faccetta-
mento e per la liquidazione dei danni di guerra.

Art. 8.
Se il refer'eute delle imposte .dirette non riconoães doruta la

indennità, rigetta la domanda con provvedimento potificato entro

einque giorni all'interessato.
Questi può proporre la demanda nel termino di trenta giorni da

quello della fattagli notilleakione davanti alla competente Commis-

sloue por l'accertamento o per la .lituidazione del danni di guerra

Art. 9.
Se tra il referente delle imposto e l'intoressato non sia raggiunto

l'accordo, ei forma processo verbale, la cui saranno contenuto le
indicazioni prescritte dall'art. 7 e saranno menziomate le ragioni
del disaccordo.
Il processo verbale sottosaritto dall'interessato e dal referente à

trasmerso gal referente nel termine di cinque giorni alla Commis-
stone per l'accertamento e la liquidazione doi danni di guerra.

CAPo III.

Disposizioni spaciali relative alle domande
di risarcimento per beni immobili

Art, 10.

poste, se riconosca dovata la ladennità, notifloa, entro otto giorni,
al riabiedente l'invito a presentarai, nel termine di giorni quindiot,
al suo uscio o, quando sia raggiunto l'accordo, si forma processo
verbalo che devo contenero:

1° le indicazioal prescritto allo lettere a), b), c) dell'art. 7;
2' la identificazime topografica dell'immobile distrutto o dan-

neggiato totalmente o parziahneato con la indicaz!ono dell'eston a

siono, dei conflai, della natura, dello etsto, della destinazione, dl
valore che esso aveva secondo i prezzi del periodo immediatamente
anteriore all'inizio della guerra europea, del suo eventuale depres.
zamento per vetapth, dell'indennith richiesta, di quella offerta e di

quella goncordata;
3· la indicazione delle forme di reimpiego o dello ragioni pe

le quali il reimpiego non sia utila o possibile; e, nel caso m cul.i
reimpiego sia già seguito, l'indicazione del tempa in cal 6 av-
venuto.

11 processo verbale, sottoscritto dall'interessato e dal reforonta

dello imposte, trasmesp nel termine di cinque giorni dal refa•
rente alla competente Commissione per l'aecertamento e la liqu -
dazione dei danni di guerra.

Art. 11.

Se il referente delle imposte non riconossa dovata l'intennità, a

applicano lo dispopÌzioni dell'art. 8.
Se tra TI referente e l'interessato non sia raggiunto l'aanordo.. el

spplicano le disposizioni déll'art. 9 ed it processo verbale der i

contenero le indicazioni prescritto dall'art. 10.

Sezione III.

Norme per la procedura avanti le Direzioni di finanza

Art. 12.

La Direzione di fluanze, ricevuta la domanda inviatale dal reta

rente dello imposte nel caso previsto dal secondo comma dell'art. 3,
o di quello previsto dàll'art. 6, procede a norma degli articoli 4, 5,
7, 8, 9, 10 el l.

Il termine di cui alla lettera c) de1Part. 4 à di giorni novanti
dal giorno in oui la Direzione di flamacy avrà ricayuta la domaida
da parte del referente delle imposte.
Quando l'indennità, concordata saceri il valore di L.500.0 0. il

processo verbale di cui all'art. 7 & dalla Direzione di Ananza in a

visto nel termino di cinque giorni, insieme o on gli atti, al bilni -
stero per I9 terre liberate, per l'omologaziono.
.Quando la damania di ri arcimento sia di valoro superiore alla
L. 550.00), e quando tra la D1rotione di flaansa o l'intorassato non

sia-raggiunto l'accordo, la Direzione trasmátte il processo verbale
all'autorità giudiziaria·competente per l'accertamento p la liqutia-
zione dei danni di guerra, avvertendone il richieleato, 11 quale, nel
trenta giorni anocessivi alla rieevata notifloazione, dovrà convo.

nire lo Stato, ai sensi del regolamento di procatura civile, in ri-
gore nelle nuove Provincie.

Sez'one IV.

Delle domande di anticipazioni in conto risaroimento
di danni di guerra i

, . Art. 13.

Le domande per ottenere anticipazioni a titolo di acconto sull'in•
dennizzo spettante per danni di guerra a sensi dell'art 23del tosto
unico approvato con decreto Luogatenenziale 27 marz) 19•$, a 426,
modificato con R. decret'a 21 luglio 191.', n. 14‡5, passono essere

presentata contemporaneamente alla domanda di risaroimento o con
atto success:vo.

Art, 14.

Complati gli ageertamenti di qui all'art. 4, il referente delle im- La domanda di anticipazione di cui all'articolo precedente, debi-
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IJI.

tame3te motivatt.ed.eventualmento corredata degli opportuni do-
cumenti giustificatiki,.deve essero in ogni caso presentata al refo-
rento delle imposto compotente per territorio.
Nella dáinanda devono essere indicati con la maggiore precisione

l'ammontaro-dello iiingolo antioipazioni in denaro o in natura che
s'anar già akte coinunquo fatte al richiedente, nonche lo doinande'
eventualmente in.corso presso altre autoritt, od ufflai per altre an-
ticipziioni ò.ilomministrazioni in denaro o in ngtura in contó ri-
saroiment di danni di.guerr comprese quello inteso ad,ottonere
antiolpazioni dt'materiali da costruzione, anticipazioni dalPIstituto
federale pel risorgimento delle Venezie a niezzo degli Istituti di
credito fondiario partecipanti,o del Censorzio della Provincia e dei
Comuni treatini; mutui ipotecari dagli Istituti di oredito ibndiario
autorizzatSa noyma dolPart.,18 del R. decreto-leg e 16 aprile1920;
n. 579 e risarolmenti-dalPAmministrazione militaro.
Deve essere altresl allegata una dichiai·azione dalla quale risulti

ohe 11 richiedenté si obbliga ad impiegare l'anticipazidne nello
.scopo pol quale viene richiesta, e di garantirno l'impiego nolle
forme di oul all'art. 11 del testo unico 27 marz3 191(i, n 42ô
quando trattisi dl, immobili o di mobill oëëorrenti alla riattivazione
dei servizi pubblici.
L'inosservanza dell'obbligo del reimpiego da luogo alPap lica-

zione a carloo del dennóggiati delle sitzioni prevlete nell'ultinto
comma del predétto art, 11.

Art. 15

Se la domanda di risarcimento rientra noHa competenza del. re-
forente delle imposto, questi, esegniti 4 preliminari acecrtamefiti
eli•oa l'esistenza del diritto al risarcimento del richiedente, prov-
Vede snila domanda di anticipazione, teiluto conto dei limiti stabi-
liti dal petiultimo comma dell'art,-14 del Ik dooreto 24 luglio 1Ôl9;
n. 1425.
Il referento delle iniposte neeerta.a mezzo dell'ufBolo confrale di

evidenza istituito'presso le DirozionL di finanza se o in quale mi-
Bara 81880 sinto fatte al r10kiedente altro anticipaziCDi e 80mmini-
strazioni, in denaro ed in na1;tira, in conto risarcimento dL daant
di guerra.
Quando l'impoèto di dette antialpazioni o somministrazioni ca.

coda 11 limite di out al primo comma del presente articolo, re-
spingo la domands; quando sili invece interiore conecdo la ditte-
ronza tra la somma richiesta e il limite in parola.
Quando vi, sono irt corso altre domande di anticilisz!one dello

stesso danneggiato, 11 riferente lo consido1•a come somininistia-
zioni gik intte, e respinge-in tutto o in parto la donianda a so.

oonda ricorra .Puna o l'altra delle due ipo'osi di cui al comnia
procedente.

Art. 16.

agrari piovinciaH,dal Cúr.sorzio della Pravincia e de10omunitten-

tial, nonabó delle somme pagate e dei materiali nomininistrati e
delle liquidazioni eseguite dalle Amministrazioni militari.
È fatto obbligo alle Aumünistrazioni ed agli Istituti.suddétti di-

notincare anche alla Direzione di ûnanza comptente le operazioni
eseguite agli efi'etti del privilegio di cui all'art. 8 del decreto Lixo-
gotonenzialo 24 marzo 1919, ni 497, e delle delègaz'ont proviste dal
dearcto Luogotenenziale 22 gitigno 1919, n. 1242.
La Direzione di finanza, ricevuta la notulcazione di cui al prece-

dente comma, ne accusa ricávuta e fa le eventuali dichiarazioni.

Dei provvedimenti adottati la Direzione di ilmanza informa imme.•

diatamento il referente delle ipposte.
Art. 17.

So la Domanda di risarcimento rientra nella competenza della Di-
rezione di ûnanza, il referente delle imposte trasmotto con gli altri
atti ancho la domanda di atiticipazione correñata di tutte lo noti-
zio che gli risultiuo circa le þrecedenti domande presentato dallo
stesso richiedente per anticipazioni o somministrazioni in danaro o
in natura in conto lisarcimento di danni di guerra, nonahe circa
le anticiplizioni e somministrationi che eventualmente gli fossero
gÎŠ 8taiG faite.
Ik direzione di finanza. ricevuti gli atti, decide direttamento se-

cando le norme dei piecedenti articoli 15 o 16 e no informa il re-
forentidello imposta.

Art. 18.

Qýalora 11 referente delle imposta o la Direzione di ñaanza non

riconoseano sufficienti i motivi addotti nella domanda di antiolpa-
zione o comunque non credano di .poter accogliere la domanda

stassa, notificano entro otto giorni al richiedento la propria deci-
slons'con lettera raccomandaia con ricevata di ritorno nel domi-
cillo'indicato nella domanda.

Seziono V.

Pagamento delle indennità

Art. 19.

All'atto del pagamento dell'indennità definitivamente liquidata a
favore del danneggiato,.la Direzione di flaanza deinoe dall'importo
relatiYo l'ammontare complessivo di i¡utte le anticipazioni e sorn-
ministraziogi in donato o in natura che risultmo fatte dallo Stat)

al danneggiato stesso in conto risarbimento di danni di guerra.
Le somme anucipite dagli Istituti di cui al precedente artioolo 16

e rogolaraiento denunziate, saranno, all'atto del pagamento delle

indennitå, corrisposte direttamente ai cessionari nel limiti dell'Imu

porto .dell'Indenuità stesea.

11 riferesto delle imposto, se accoglio in tutto o in parto la do-
manda di anticipazione, ne,informa inbito la Direzionò di 'Ananza,
alla qualo trasmette gli atti relativi por lo disposizioni di paga-
mento, e contemparaneamonte nè dà avviso all interessato.
Prima di emdtterà Yordinativo di Agamento, la Direzione di 11-

nanza aonerta se nella lignidazione dell'anticipo siasi tenuto conto
di tutte le antiolpazioni e somministrazioni già fatto in corso, in
conto risarcimento di danut di guerr.a a favore del richiedoute, od
eventualmonto få le ulteriori detras oni necessarie perohã 1'antici-
pazione sia contenuti nel limiti di cal.nil'art. 15 del presente re-

golamento.
Agli effetti delle anticipazioni sullo indennità di risarcimento e

del pagamento ratoalo dello indennità stase la Dirozione di finanza
competento jer territorio terrà in evideitza tutte le operazioni di
anticipazioni fatte dÊll'Istituto todérale per il rigorgimento delle

Venexio, quello det mutut sugli Isti'utt di orodito fondiario,aisonsi
del decreto Luogotenonziale 22 giugno 1919, n: Igi?, o dell'art. 12

del It. deareto legge 18 aprile 1920, n. 579, delle somministrazioni

dei materiali disposto dal Commissariato per le riparazioni dei dannt
di guerra di Treviso; dai Comniissariati generali civili, dai consigli

Art. 20.

Il pagamento delle indennità definitivamente 11quidato viene

fatto alla persona o allo persono e nei modi indicati nei provve-
dtmonti di dmologazione e nelle decisioni delle Commissioni di cui

all'art. 23 del testo unico 27 marzo 1919, n. 486, oppuro per conto
di esso agli Istituti specificati nel precedente art. 16 che abbiano
concessi mutui o auticipazioni m conto delle indennità modosima
e no abbiano fatto denuncia alla Diresigno di finanza.
Se 11 reimpiego sia obbligatorio, .il pagamento ai termini del-

l's;t. 14 del citato testo unico, arra luogo fino alla concorrenza di
un terzo dell'importo del risarcimento, a titolo di anticipo e per
gli aítri due terzi su pressatorione di cortificati di avanzamento
dei lavori di ricostruziono, di riparazione o di ricostituzione del

boschi o delle cottuge, debitamente vistati, se del caso, dagli Udict
tecnici dello Stata, dai quau rs i che la somma impiegata è pari
aUo rate già pagate o a quella da pagere.
I risarcimenti relativi allo cose matin strothmente connessocol

risorgimento della vita economica, quali macchine, attrezzi, scorte,
a bestiame, mobill o etmili, saranno pagati, por quanto concerno (gli
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altimi due terzi su dimostrazione che la somma impiegatra nella

rico4ruzione à pari alle rate passte ed a quelle da pfgare.
Quando 11 reimpiega non sia obbligatorio, giusta l art. 11 del ci-

tato testo unico, come nel cas a di intiennin per peMite o distru-

zione di derrattagricole, di efeat per·ouali e siinili, il pagammato
sarà Ostto in unica soluzione.

Nei ess: previsti alk lettera C) Ml^art. 12 del citato testo unico

l'im.orto della iedeonità verra Jamitato, a cura della Deezione

di finanza, nella R. tesoreria provice:iale, entro'30 giorni da queulo
di pubblieazione del provvedimento di omolegazious o della dec:-
sione della Commitsione suddetta.

Sezione VI.

Disposizioni genordi e iransitorie

Art. 21

La óptificacioni, semp-cohó mel presente agolamento non sia di-

Versamente d sposto, devono essere fatte second:) le norme, in vi-

gore nelle nuove Proviucle, par l'intituazione dagli att1 giudiziari.

Art. 22. •

La domande di risarcimento che al giorno dellapabblicaztenedel
presente.regolamento si trovino in esame dinanzi alle Difezioni di

finanza, e che,. a giudizio delle stesse, comportino la concessione di
indennità non supe-iori al litnite di cui al 1° e 2° comma dell'ar-

tioolo 4 del R, decreto-legge 18 aprile 1920, n. 580, saranno in-

Vinte, eventualmente con gli atti Mecolti, entro quindici giorni, a
referenti delle imposte competenti per territorio.
Lo dómande che dovessero pervenire alle Direzioni di finanza,

dopo la data suddetta, saranno indistintamente rimesse ai referent

delle imposte competenti.
Dall'invio delle domando ai referenti delle imposte le Direzîoni

di finanza dovranno dare immediato avviso agli-interessati.
Il termine di cui alla letterA c) dell art. 4 decorrerà nei riguardi

delle domande sopra in licate <lalla data di rieszione delle mede-
simo da parte dei referenti delle imposta.

Art. 23.

Le attribuzioni che nel preso:ite regolamento sono conferite ai
referouti dello imposte, spetteranna per la città e territorío di
Tries.to all'Amministrazione delle im;osto la.
L'espressione « Dirozione di finauza a contenuta nel pysante re-

golamento si riferisce all'autorità provinciale di finanza o aUe se.-
zioni autonome delle Direzioni di floanza.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il presideñte del Consiglio

GIOLITTI.

Il ministro per le inre liberate
RAINERI.

Begio decreto-legge 7 aprile 1921, n. 640, che apporta
- modificazioni alla legge 2 giugno 1910, n. 277,
contenente provvedimenti per il demanio forestale
e per la tutela e Vincoraggiamento della silvicol-
tura.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di.Dio e per volonth della Naziond
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 giugno 1910, n. 2'17, riguardante
provvedimenti per il Demonio forestale di Stato e per
la tutela e l'incoraggiarne dda :fisicchura ;

Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'agricoltura, di concerto col presidente del Consiglio
dei minism, minis ro dell'interno e coi ministri del te-

soro, dele finanza, di giustizia e degli affari di culto
della marina dei lavo i pubblici dellindustria e com-
mercio e del lavoro e della previdenza sociale :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

11 Consiglio superiore delle $cque e foreste, istituito
con l'articolo 5 della legge 2 giugno 1910, n. 277, prende
la denominazione di « Consiglio superiore delle to-

reste >.

Art, 2.

A!Pultimo comma dell'art. 9 della legge 2 giugno
1910, n. 277, è sostituito iJ seguente: « Gi'ispettori su-
periori forestali sono nominati per un biennio e pos-
sono enére riconfermati ».

Art. 3.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del .Regno d'Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gli LITTI - MICHER -- BoNow - FAcTA - Fash -•

SECHI - ŸEANo -... ALESSIO - IsABRIOLA.

Visto: Il guardasigilli: mcRL

Regio decreto 21 sprile 1921, n. 655, col quale gli ufße4
dipendenti dal capo di Stato ¥aggiore del R. eser-
cito passano a far parte del Ministero della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio o per volontà della NatioSì
RE D'lTALIA

Visto il Regio decreto-legge 20 aprile 1920, n. 451,
modificato dal Regio decreto legge 30 dicembre 1920,
n. 1907 ;
Viato il Regio decr.eto 16 gennaio 1921, n. 3;
Udito il Consiglio dei ministri;
Strlia proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli uffici dipendenti dal capo di Stato Ma?glore del
R. esercito passano a far parte del Ministero del!a
guerra.
Spettano allo Stato Aiaggiore del R. esercito gli
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studi e i progetti tecnici sulle questioni generali e di
massima relative alle materie indicate nell'unita ta-

bella, firmata cl'ordine Nostro, dal ministro predetto,
tallella che ne fissa le attribuzioni e lo soumparti-
mento in umei. Spottano altresì allo Stato Maggiore
del R. eserolto le disposiziolii esecutive ad 0580 rÎ86r-
Vate dalla tabella in parðla, provi i necessari accordi,
nei riguardi amministrativi, don,ile I)irezloni generali
e con gli umoi autonomi del Ministero.
Spetta invece alle Dirozioni generali ed agli uffici

autonomi del Ministero, per quanto ha tratto alle ma-
terie deferite allo studio e all'esame dello Stato Mag-
gic re del R. esercito, di concretare, in base alle co-

municazioni che da esso ricovono o promuovono, gli
schemi dei nocessari provvedimenti legislativi e rego-
lamentari nonchò tutte le alti•e disposizioni di carat-
tere amministrativo.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta uffici2le.
Ordinfamo ohe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale
.

delle
leggi e dei 'decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 aprile 1921.
'

VITTORIO EMANUELE.

GroLirTI - RONNO,
Visto, 11 guardasigißi : Feal.

Riparto in uillei ed attribuzioni dello Stato ifaggiore
del R. esercito

Ufficio politico militare (i).
Questioni politico-militari fra l'Italia e gli Stati osteri - Rela-

zione con gli addetti militari esteri in Italia - Situazione interna
dello Stato - Ordine pubblico - Relazioni con le Commissioni
parlamentari sulle questioni di carattere tecnico-militare - Glor-
nale militare e Bo11ettino ufficiale - Cifrazione e decifrazione del
telegrammi.

REPARTO•OPERAZIONI

Segreteria.
Relazioni tra i vari uiloi - Corrispondenza - Servizio interno

dello Stato Magglore.

Operazioni (7 sezioni).
Situazione militare - Radunata e schieramento dell'esercito -

Plani e direttive per le operaziont - Situazione difensiva del tor-
ritorio dello Stato - Colonie - Questteni tecnico-militari relative
at trattati internazionali e alla loro esecuzione - Cartografia -
Guide del terreno.

Addestramento (3 sezioni).
Preparazione alla guerra dei quadri e della truppa - Indirizzo

culturale o liratica delle scuole militari - Esercitazioni e manovre
- Stuito delle oaratteristiche necessarie pe" le armi e per i ma-
teriali da guerra - Regolamentazioao gttica.

Informaz oni (3 sezioni).
-Servizi di informazioni militari in paese e all'estora, di contro-
spionaggio e di polizia militare - Cifrari - Addetti militari ita-
liani all'estero.

Storico (5 sezioni).
Raccolta e studio dei documenti militari - Compilazione e pub-

blicazione di lavori di carattere storico militare - Indirizza delle
biblioteche militari per la parte tecnico-militara - Riviste mili-
teri - (2).

Reparto ordinamento e mobilitazione -

Segreteria.
Servizio interno del reparto.

Ôrdinamento e mobilitazione (4 sezioni).
Studi e disposizioni esecutive riguardanti: ordinamento dell'oser-

e¾to, circoscrizione militare e stanza dei corpi - Studi tecnici e
questioni ganerali riguardanti : equipaggiamento ed armamento

delPesercito, forza alle armi o in congedo, richiami, corpi ausiliari
e militari - Questioni generali aþinenti aÏ bilancio - Studi e di-
spesizioni osecutive riguardanti: mobilitazione dell'esercito, costi-
tuzione delle grandi unità di guerra e dei loro elementi; docu-
menti di mobilitaziono.

Reclutamento (3 sezioni).
Stali di massima riflettenti 11 raclutamento dell'esercito, l'avan-

z1monto e lo stato degli utilciali in rapporto alla costituzione or-
ganica dell'esercito - Impiego degli ufficiali in servizio di Stato

Maggiore - Questioni generali di disoiplium riguardanti ufficiali e
truppa - Assistenza e propaganda militare e relative disposizioni
esecutive - Bollettico di mobilitaziono.

Servizi (3 sezioni).
Studi tecni31 sulla organizzaz'one, sull'impianto e funziona-

monto dei servizi in relaziono alle operazioni progettate, sulle
precettazioni e sulle requisizioni di quadrupedi, veicoli a tra-
zione meccanica ed animale e materiali - Preparazione del per-
sonblo o relative esercitazioni - Questioni tecniche relative alla
.mobilitazione e all'impiego dei mezzi di trasporto meccanici - Mo-
bilitazione dei servizi e relative disposizioni esecutive - Studi per
la mobilitaziono industriale.

Trasporti (3 sezioni).
Studio, predisposizione ed attuazione dei trasporti di pace ferro-

viari, marittimi e fluviali di truppe e 'materiali militari - Conse-
guenti rapporti tecnici colle varie Amministrazioni - Documenti
militari ferroviari, fluviali e Iagunari di mobilitazione e di redu-
nata - Protezione e vigilanza dalle ferrovie - Lavori ferroviari
di interesse militare - Elettrificazione delle ferrovie -- Studi hulle
reti ferroviarie italiane ed estore - Ordinamente, addestramento
ed impiego det ferrovieri del genio e dei reparti lagunari - Corsi
ferroviari di istruzione - Navigazione interna nel riguardi mili-
tari.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro della guerra

RODINO'.

(1). Per la esplicazione delle suo attribuzioni é organo diretto
del ministro della guerra.

(2). Allo Stato Maggiora del R. esercito spetta di dare l'indirizzo
generale per la compilazione delle riviste militari.


